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Scheda momenti spirituali 
 
Tipologia  Lectio 

Obiettivi  

Linguaggio suggerito Silenzio 

Setting Locale oratorio o cappellina 

Osservazioni   
 
 

Materiali allegati   

Scheda 1  

Scheda 2 Amati da sempre 

Scheda 3  
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Scheda 2 
 
C. Nel nome del Padre, del Figlio, dello Spirito Santo 
T. amen 
 
Canto:  

 
Isaia 5,1-7 
 Voglio cantare per il mio diletto 
il mio cantico d'amore per la sua vigna. 
Il mio diletto possedeva una vigna 
sopra un fertile colle. 
 

2Egli l'aveva dissodata e sgombrata dai sassi 
e vi aveva piantato viti pregiate; 
in mezzo vi aveva costruito una torre 
e scavato anche un tino. 
Egli aspettò che producesse uva; 
essa produsse, invece, acini acerbi. 
 

3E ora, abitanti di Gerusalemme 
e uomini di Giuda, 
siate voi giudici fra me e la mia vigna. 
 

4Che cosa dovevo fare ancora alla mia vigna 
che io non abbia fatto? 
Perché, mentre attendevo che producesse uva, 
essa ha prodotto acini acerbi? 
 
5Ora voglio farvi conoscere 
ciò che sto per fare alla mia vigna: 
toglierò la sua siepe 
e si trasformerà in pascolo; 
demolirò il suo muro di cinta 
e verrà calpestata. 
 

6La renderò un deserto, 
non sarà potata né vangata 
e vi cresceranno rovi e pruni; 
alle nubi comanderò di non mandarvi la pioggia. 
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7Ebbene, la vigna del Signore degli eserciti 
è la casa d'Israele; 
gli abitanti di Giuda 
sono la sua piantagione preferita. 
Egli si aspettava giustizia 
ed ecco spargimento di sangue, 
attendeva rettitudine 
ed ecco grida di oppressi. 
 
 
Commento:  
Il brano di Isaia appena letto è uno dei capolavori poetici dell’Antico testamento. Il cantore del 
poema prende la parola a favore dell’amico e narra la sua cura amorosa verso la vigna e la sua 
delusione per i frutti ottenuti. Il genere letterario è quello di una parabola o di una favola 
trasformata in parabola il cui culmine si trova nel versetto 7. Qui si svela il volto della vigna che 
non è solo qualcosa di agricolo ma si capisce che si tratta di persone, di un popolo. Viene 
paragonato il tutto a un agricoltore che mette tutta la cura per coltivare il suo terreno ma per poi 
non raccogliere nulla. A questa immagine della vigna viene associata anche quella della donna e in 
questo caso sarebbe il canto di un amante che racconta il proprio fallimento con la sua amata. Si 
tratta allora di un canto di lamento quasi da parte di qualcuno in generale è stato trascurato e non 
viene corrisposto. Al termine però, al versetto 7 si può comprendere come sia questa alleanza con 
il popolo di Israele. Dio non ci lascia mai soli, ci ama come la sua amata. Se Dio fin dall’inizio 
prende la maschera dell’innamorato è proprio perché la storia del suo popolo è veramente una 
storia d’amore. Dio lungo la nostra vita si prende cura di noi e attende dei frutti; se noi uomini non 
seguiamo la via della giustizia e mettiamo il terreno della nostra vita in mano a qualche agricoltore 
sbagliato allora regneranno le cose negative. Ma Dio stesso non ci abbandona e interverrà per il 
nostro bene a distruggere le infedeltà e a riconciliare la vigna, l’amata. Dio che le sue fatiche 
desidera da noi che sappiamo amare e rispettare il prossimo; non ci può essere allora nessuna 
relazione con Dio che prescinda dalla relazione con l’uomo. La cura premurosa di Dio diventa 
allora il modello che determina il rapporto di alleanza con Dio stesso ma anche con li nostro 
prossimo.  
 
Momento di silenzio 
 
Domande per la meditazione personale e il confronto in gruppi: 
 

1) Quanto e quando capisco che ido si prende cura di me? 
2) Comprendo che Dio mi ama? 
3) Mi ricordo di ringraziare Dio per il suo amore? 
4) Anche io mi prendo cura così degli altri? 

 
Canto: Amo 
 
C. Nel nome del Padre, del Figlio, dello Spirito Santo 
T. amen. 


